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Premessa 
La presente relazione specialistica si riferisce alla realizzazione di un sistema automatico di spegnimento incendi, 
comandato da un sistema di rivelazione incendi, ad Aerosol Condensato POWERSol®. 

Descrizione dell’agente estinguente 
L'aerosol condensato POWERSol® è auto-generato da un processo di combustione di un composto solido, detto 
compound, contenuto all’interno di un contenitore non in pressione, il generatore di aerosol. L'aerosol condensato 
POWERSol® è composto da particelle ultrafini (1 ÷ 5 μm) di sali di Potassio ed una miscela di gas, principalmente azoto e 
anidride carbonica, e vapore acqueo. Il meccanismo di estinzione di un aerosol condensato POWERSol® è di tipo chimico, 
esso agisce cioè rimuovendo le specie chimiche attive coinvolte nella reazione a catena della fiamma. La reazione a 
catena della fiamma è uno dei quattro elementi ritenuti necessari per sostenere la combustione, insieme a calore, 
combustibile e ossigeno. 

Vantaggi del sistema 
• Elevate performance di spegnimento rispetto ai sistemi tradizionali 
• Assenza di bombole in alta pressione; 
• Assenza di tubazioni, collettori, ugelli. I generatori di aerosol sono installati direttamente nell’ambiente da 

proteggere e richiedono solo una linea elettrica per funzionare; 
• Minor peso ed ingombro del sistema rispetto ai sistemi tradizionali a gas (fino al 90% in meno in peso); 
• Installazione facile e veloce poiché è sufficiente un fissaggio meccanico del generatore a muro ed un 

collegamento elettrico; 
• Nessun Test di Tenuta del locale (Fan Door Test); 
• Flessibilità dell’impianto che rapidamente si adatta a variazioni di volumetria ed ostacoli; 
• Nessun intaccamento della concentrazione di ossigeno; 
• Economicità del sistema sia in fase installativa che di gestione. 

Applicazioni 
L’aerosol condensato POWERSol® risulta efficace nella soppressione delle seguenti classi di incendio (EN2): 
• Classe A – Solidi combustibili; 
• Classe B – Liquidi infiammabili; 
• Apparecchiature elettriche sotto tensione che coinvolgono combustibili di classe A e B (ex-classe E) 
Un sistema ad aerosol condensato POWERSol® agisce principalmente per Saturazione Totale (Total Flooding) del volume 
da proteggere, ossia distribuendosi in ogni sua parte indipendentemente dalla zona in cui ha origine l’incendio. Sono 
comunque ammesse applicazioni particolari come Locali o ad Oggetto in seguito ad attenta valutazione. 

Progettazione 
Il sistema ad Aerosol Condensato si dimensiona, generalmente, in Saturazione Totale come segue: 

m = ρ · V · S 

m = quantità totale di compound aerosol [g]  
ρ = coefficiente di estinzione minimo [g/m3] fornito dal produttore 
V = volume protetto netto [m3]  



 

S = fattore di sicurezza, che è pari ad 1.30 in assenza di condizioni particolari 

Il prodotto tra ρ ed S rappresenta il Coefficiente di estinzione di Progetto utilizzabile nella progettazione del sistema. 
 
Il numero di generatori da installare, una volta scelto il modello, è calcolabile come segue: 

n = m / mg 

n = numero generatori richiesti 
m = quantità totale di compound aerosol [g] 
mg = Massa aerosol per uno specifico modello di generatore [g] 
 
Il numero richiesto di generatori aerosol POWERSol® è arrotondato per eccesso all’intero più prossimo. 

L’installazione dei generatori POWERSol® nell’ambiente dovrà essere realizzata per garantire una distribuzione uniforme 
ed omogenea del mezzo estinguente aerosol, il massimo percorso libero di scarica e nel rispetto di limiti e 
raccomandazioni forniti dal produttore nel Manuale di Progettazione, Installazione, Uso e Manutenzione POWERSol®. 

Logica di funzionamento 
Un sistema ad aerosol condensato POWERSol® è comandato da un sistema di rivelazione incendi progettato, installato e 
mantenuto secondo la regola d’arte. I generatori, con l’ausilio di schede sequenziali, sono collegati al circuito elettrico 
dedicato di rilascio estinguente di una centrale di rilevazione e spegnimento conforme a EN 54-2, EN 54-4, EN 12094-1. In 
caso di attivazione del comando di rilascio estinguente, dopo un eventuale ritardo temporale, una corrente a 24Vcc 
andrà ad alimentare la linea dei generatori ad aerosol. I generatori alimentati inizieranno la produzione di aerosol fino 
alla saturazione del locale con la concentrazione di progetto. 

Normativa di Riferimento per Sistemi ad Aerosol 
• ISO 15779:2011 “Condensed aerosol fire extinguishing systems -- Requirements and test methods for 

components and system design, installation and maintenance -- General requirements” 
• UNI EN 15276-1:2019 “Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Sistemi di estinzione ad aerosol condensato - 

Parte 1: Requisiti e metodi di prova per i componenti” 
• UNI EN 15276-2:2019 “Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Sistemi di estinzione ad aerosol condensato - 

Parte 2: Progettazione, installazione e manutenzione” 

Normativa di Riferimento correlata 
• UNI 9795:2013 “Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme d'incendio - Progettazione, 

installazione ed esercizio” 
• UNI EN 54 (serie) “Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio” 
• UNI 11224:2019 “Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi di rivelazione incendi” 
• UNI EN 12094-1:2004 “Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Componenti di impianti di estinzione a gas - 

Requisiti e metodi di prova per dispositivi elettrici automatici di comando e gestione spegnimento e di ritardo” 
• D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 “Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, 

lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione 
degli impianti all'interno degli edifici” 

• Norme CEI 64.8 per gli impianti utilizzatori 
• Norme CEI 20.22 e 20.36 per i cavi elettrici 


	Premessa
	Descrizione dell’agente estinguente
	Vantaggi del sistema
	Applicazioni
	Progettazione
	Logica di funzionamento
	Normativa di Riferimento per Sistemi ad Aerosol
	Normativa di Riferimento correlata

